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 Riduzione della mortalità e in alcuni casi riduzione dell’incidenza (screening
del cervico-carcinoma e screening colorettale)

Offerti per i tumori della mammella, della cervice uterina e del colon retto

 Rientrano nei Livelli essenziali di assistenza (LEA) sin dal 2001 (DPCM 29
novembre 2001) e sono stati confermati dal nuovo DPCM (12 gennaio 2017)

Programmi organizzati di screening oncologico  



2020 vs 2019

-30% inviti

-38% test eseguiti

Andamento, in termini assoluti, di tutti gli screening (cervice, mammario, colorettale) e per tutte le fasce
di età - ultimi 5 anni

Programmi organizzati di screening oncologico in Italia

Fonte: ONS



Per tutti i tre screening condizioni associate ad una minore adesione sono:

Basso livello di istruzione Avere molte difficoltà economiche

Programmi organizzati di screening oncologico in Italia

Fonte: PASSI 2020-2021



e ancora:

Essere cittadini stranieri Vivere al Sud

Programmi organizzati di screening oncologico in Italia

Fonte: PASSI 2020-2021



Gli screening cervicale e mammografico sono più estesi, mentre lo screening colorettale è ancora poco diffuso
Gap geografico NORD-SUD: è significativo e determinato anche dall’offerta e/o adesione ai programmi

organizzati; sul territorio nazionale non sono ancora garantite pari opportunità di accesso alla diagnosi precoce dei
tumori
Disuguaglianze sociali nella prevenzione: dato l’effetto delle disuguaglianze sociali sull’adesione, lo screening

organizzato può ridurre queste disuguaglianze nell’accesso alla diagnosi precoce dei tumori che spesso si sommano a
quelle dovute ai fattori di rischio comportamentali
Pandemia e screening: la sospensione dell’offerta dei programmi di screening organizzati, imposta dalla gestione

dell’emergenza sanitaria di COVID-19, si evidenzia in una riduzione significativa della copertura da screening
organizzato (in tutti e tre gli screening e ovunque nel Paese) che solo in parte, e solo per lo screening mammografico,
sembra tradursi nel ricorso al test per iniziativa spontanea

Programmi di screening organizzati in Italia

Fonte: PASSI 2020-2021

Dai dati Passi quello che emerge è:

Screening organizzato vs screening spontaneo
Dove è più bassa l’offerta e/o adesione ai programmi organizzati, è maggiore il ricorso all’inizia



Il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP)

Obiettivi di salute nazionali

Pianificazione Regionale Linee di Supporto Centrali 

 Condivisione di principi, obiettivi e strumenti
 Azioni coordinate con partecipazione a livelli differenti 
 Stewardship a livello centrale

Interventi/Azioni

 rammatico, condiviso tra Stato e Regioni,
he impegna tutte le Regioni

Piani 2007-2009; 2010-2013; 2014-2019; 2020-2025



Il Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025

Cornice comune degli obiettivi di molte delle aree
rilevanti per la Sanità Pubblica
 Conferma l’impegno delle Istituzioni centrali e regionali ad investire nella

promozione della salute e nella prevenzione

 Considera il contrasto alle disuguaglianze sociali e geografiche una
priorità trasversale a tutti gli obiettivi del Piano

 Si articola in Programmi Predefiniti, comuni a tutte le Regioni, e in
Programmi Liberi

Prevede la definizione di Piani Regionali della Prevenzione

Tutte le Regioni hanno adottato con Delibera il proprio PRP 
entro il 31 dicembre 2021

Tutte le Regioni hanno predisposto un «Programma Libero»
sugli screening oncologici



MACRO OBIETTIVO MALATTIE CRONICHE

Gli screening oncologici nel PNP 2020-2025

Obiettivi strategici del MO Linee strategiche di intervento LEA di riferimento

 le disuguaglianze di accesso



MACRO OBIETTIVO MALATTIE CRONICHE e MACRO OBIETTIVO MALATTIE INFETTIVE

 Completare la transizione dello screening della cervice uterina verso il modello basato sul test
primario HPV-DNA

 Favorire una maggiore sensibilizzazione, in particolare dei ginecologi verso i programmi di
screening con il test HPV/DNA

 Rafforzare gli interventi di formazione interdisciplinare e congiunta e di aggiornamento dei diversi
operatori coinvolti (MMG, PLS, ginecologici, radiologi, anatomopatologi, endoscopisti)

 Migliorare le iniziative di comunicazione basate su evidenze scientifiche e su informazioni chiare e
adeguate al target, al fine di aumentare la partecipazione ai programmi organizzati ed evitare la
duplicazione di interventi mediante screening organizzato e individuale spontaneo

 Prevedere interventi per migliorare l’adesione da parte dei gruppi vulnerabili o «hard to reach»
 Prevedere modifiche tecnico-organizzative per maggiore appropriatezza e qualità dei percorsi e più

agevole e veloce l’accesso alle indagini di 2° livello

 Completare l’informatizzazione delle anagrafi vaccinali interoperabili a livello regionale e nazionale
(tra di loro e con altre basi di dati: m. infettive, eventi avversi, residente/assistiti)

 Aumentare la copertura vaccinale e l’adesione consapevole nella popolazione
generale e in specifici gruppi a rischio (es. adolescenti, donne in età fertile,
migranti, gruppi a rischio per patologie, «hard to reach»)

Gli screening oncologici nel PNP 2020-2025



PRP : i programmi liberi «screening oncologici»



 Rafforzare i Coordinamenti regionali, definendo protocolli di monitoraggio della qualità dei
programmi

 Raccordare i programmi di screening con altre azioni per favorire l'adesione agli screening
da parte di gruppi di popolazione hard to reach (es. persone con disagio mentale, stranieri,
detenuti, ecc.)

 Migliorare la prevenzione del tumore della cervice uterina nelle prime coorti di nascita
destinatarie della vaccinazione anti HPV.

 Definire Piano formativi per gli operatori sanitari e gli altri attori coinvolti (Terzo settore)

 Implementare il coinvolgimento di MMG e PLS per favorire l’adesione consapevole

 Realizzare di interventi di comunicazione coordinati a livello regionale e aziendale

I Programmi liberi «Screening oncologici»  nei PRP
Azioni



PRP : i programmi liberi «screening oncologici» Regione Piemonte

Programma libero:  PL 15



PRP : i programmi liberi «screening oncologici» Regione Piemonte



PRP : i programmi liberi «screening oncologici» Regione Marche
Programma Libero PL11: Screening oncologici

Categoria azione: 3. AZIONI VOLTE A SOSTENERE LA GOVERNANCE REGIONALE DEL PRP
Sotto categoria principale: 1.1 Emanazione di atti di indirizzo regionali di carattere strategico e/o tecnico

Titolo : Screening cervicale e vaccinazione HPV

Obiettivi/Indicatori specifici: Transizione screening cervicale verso HPV test adottando protocolli di scre

Obiettivi trasversali : Formazione operatori sanitari, socio-sanitari, insegnanti ed altri stakeholder

Ciclo di vita: Età adulta

Setting: Comunità



PRP : i programmi liberi «screening oncologici» Regione Marche
Obiettivo: implementare percorsi diagnostico-terapeutici integrati con i programmi di screening in 
essere per le donne ad alto rischio di cancro alla mammella per mutazioni genetiche BRCA1 e BRCA2

PL11_OS03_ Indicatore: PDTA TUMORE MAMMELLA EREDO-FAMILIARE
Formula:
Numero Aree Vaste in cui è stato attivato il PDTA tumore mammella eredo-familiare/5
Standard: Estensione PDTA tumore mammella eredo-familiare a tutto l'ambito Regionale
Anno Valore atteso annuale

2022 Progetto pilota PDTA tumore mammella 
eredo-familiare

si



PRP: i programmi liberi «screening oncologici»         Regione Valle d’Aosta 

Programma  Libero:  PL11



Agire con le lenti dell’equità significa:

 ricalibrare verso l’equità le azioni di prevenzione e
promozione della salute realizzate all’interno di specifici
setting di intervento del Piano (scuola, lavoro, comunità,
percorso nascita, ambiente…) adottando la metodologia
dell’Health Equity Audit

 Individuare in ogni PP/PL l’azione Equity oriented e
esplicitando i relativi obiettivi specifici ed indicatori

L’obiettivo «equità» nel PNP 2020-2025PRP
«La riduzione delle principali disuguaglianze sociali e geografiche rappresenta una priorità trasversale a tutti gli ob



PRP : i programmi liberi «Screening oncologici» e l’azione equity oriented

Incrementare l’adesione corretta allo screening del collo dell’utero delle donne straniere 
mediante azioni di potenziamento dell’efficacia comunicativa al momento dell’invito

 Le azioni equity-oriented saranno valutate a livello aziendale sulla base del contesto 
locale

 Previsti interventi diversificati quali:
• impiego di mediatori culturali per il contatto telefonico delle donne straniere non

aderenti
• produzione e divulgazione di materiale informativo in lingua,
• realizzazione di lettere invito ad hoc 
• iniziative nei punti di incontro delle donne straniere 

Regione Emilia-Romagna



PRP : i programmi liberi «screening oncologici» e l’azione equity oriented

 Definizione di linee di indirizzo per la presa in carico nello screening della popolazione 
carceraria e dei soggetti affetti da patologie psichiatriche, afferenti ai Dip Salute Mentale 
(DSM) e adozione di specifici protocolli aziendali

 Iniziative:
 censimento nazionale e regionale delle azioni già in essere per la promozione allo 

screening dei carcerati e dei soggetti afferenti ai DSM
 redazione di atto del Comitato regionale di coordinamento screening con indicazione 

delle linee di indirizzo per la promozione allo screening
 recepimento a livello aziendale dell’atto del Comitato Regionale di coordinamento 
 screening e adozione di specifici protocolli 
 stesura di un report sull’applicazione locale dei protocolli e sull’analisi dell’andamento 

delle attività

Regione Toscana 



PRP : i programmi liberi «Screening oncologici» e l’azione equity oriented

 Sviluppo di linee d'indirizzo regionali per integrare percorsi di prevenzione primaria 
e secondaria per patologie oncologiche rivolte ai soggetti che frequentano i Servizi 
per le Dipendenze 

 Attivazione di percorsi integrati per le popolazioni afferenti ai SerD per offrire, ove 
possibile, nella sede dei contatti opportunistici, interventi di screening della cervice 
uterina, vaccinazione HPV (gratuita per determinate condizioni), screening colo-
rettale e promozione dello screening mammografico

Regione Veneto 



PRP : i programmi liberi «Screening oncologici» e l’azione equity oriented

 Definire percorsi di prevenzione in popolazioni maggiormente disagiate ( es: 
popolazioni afferenti ai SERD, donne più vulnerabili per condizioni economiche e 
sociali, donne extracomunitarie che accedono ai consultori)

 Interventi:
• intercettare popolazioni meno sensibili ai temi della prevenzione in occasione di 
incontri opportunistici con il SSR
• organizzare counseling breve su consapevolezza dell'importanza della diagnosi 
precoce 
• offrire i test di screening presso tali sedi 
• organizzare giornate informative presso consultori e piazze di quartieri disagiati

Regione Sicilia 



Azioni di sistema che contribuiscono “trasversalmente” al raggiungimento degli obiettivi di 
salute e di equità del PNP: equità, formazione, comunicazione

La formazione nel PNP

 parte integrante di tutte le strategie

 strumento essenziale per accrescere le competenze degli operatori

 fortemente orientata all’azione e contestualizzata rispetto all’intervento prevede il
coinvolgimento delle figure strategiche del sistema dell’assistenza primaria (in primis MMG,
PLS)

 occasione di incontro tra contesti diversi, in grado di creare linguaggi comuni e
condivisione di obiettivi

 necessaria per rinforzare la collaborazione intersettoriale e rendere applicativo il principio di
One Health

Le azioni trasversali del PNP 2020-2025 



La comunicazione nel PNP è strumento strategico per:

 aumentare la conoscenza e l’empowerment e coinvolgere attivamente il cittadino
(engagement)
 promuovere atteggiamenti favorevoli alla salute e favorire modifiche di norme sociali,

accesso e adesione ai programmi di prevenzione e di cura
 facilitare la creazione di reti inter-istituzionali e la collaborazione tra le organizzazioni

sanitarie e non sanitarie
Va sviluppata come
 comunicazione sanitaria finalizzata alla “mappatura” e diffusione delle opportunità di salute

presenti sul territorio
 comunicazione per la salute finalizzata alla produzione e condivisione di conoscenza sui

problemi di salute, con l'obiettivo di orientamento, responsabilizzazione, consapevolezza e
motivazione delle persone e di supporto alle decisioni e alle politiche.

Le azioni trasversali del PNP 2020-2025 



13 AC per facilitare il raggiungimento degli obiettivi del PNP:

• migliorando la capacità del sistema salute di promuovere e governare la prevenzione

• sviluppando azioni di indirizzo e fornendo strumenti per favorire l’attuazione della programmazione

• stabilendo collaborazioni e promuovendo reti e alleanze

LINEA N. 10: Perseguimento dell’equità nella offerta e nella erogazione dei programmi organizzati di screening su
tutto il territorio nazionale e valutazione di modelli tecnico-organizzativi anche in nuovi ambiti di patologia

Obiettivi

 Rendere omogenea l’offerta di screening su tutto il territorio nazionale attraverso il potenziamento della rete
esistente coordinata dall’Osservatorio Nazionale Screening (ONS)

 Definire linee di indirizzo su specifici argomenti con il coinvolgimento dei diversi stakeholder coinvolti

Output

 Definizione dei requisiti dei coordinamenti multidisciplinari di screening e piano di monitoraggio delle azioni
regionali da parte dell’Osservatorio Nazionale Screening (ONS)

 Definizione dei percorsi di screening del cervico-carcinoma per le donne vaccinate contro l’HPV

Le Linee di supporto centrali al PNP - Azioni Centrali (AC) 



Progetto CCM 2021:

“Sviluppo di strategie di
promozione degli stili di vita e di
interventi di recupero dei ritardi nei
programmi di screening
oncologici, per contrastare gli
effetti dell'emergenza pandemica
COVID-19 sulle malattie croniche
non trasmissibili”

Regione capofila: Emilia Romagna

Regioni coinvolte: Toscana, Lazio,
Basilicata

Progetti di supporto 



 mma Nazionale
 nella Salute

Inserito nell’Accordo di Partenariato dell’Italia sulla Programmazione della politica di coe  

nanziamenti del FSE+ e del FESR



 Finanziato nell’ambito di Horizon 2020

 14 Partner europei - Per l’Italia ASL di Reggio Emilia

 MdS Componente del Collaborative User Board

OBIETTIVI

 Rendere più equa l’offerta dello screening per il tumore 
della cervice uterina, con particolare riferimento alle 
donne più vulnerabili

 Individuare gli ostacoli allo screening del cancro cervicale

 Definire politiche, programmi e interventi, coinvolgendo 
nelle varie fasi rappresentanti dei decisori, degli operatori 
sanitari e delle stesse donne più vulnerabili.

Progetti di supporto 



Piano Europeo contro il cancro (febbraio 2021)  e Piano Oncologico Nazionale  



Piano Oncologico Nazionale  (iter in corso)

evenzione

• Obiettivo generale: contrastare i principali fattori di
rischio modificabili del cancro tenendo conto di tutti i
determinanti della salute e promuovendo sani stili di vita
nei luoghi di vita e di lavoro

• Conferma gli obiettivi e le linee strategiche del PNP
2020-2025

• Coerenza con iniziative faro su copertura screening
oncologici e copertura vaccinale per HPV

• Coerenza con altre azioni quali alfabetizzazione
sanitaria sul rischio di cancro, creazione di una
«generazione libera dal tabacco»

• Approccio intersettoriale e «life course»

• Contrasto alle diseguaglianze



Piano Oncologico Nazionale  

evenzione

Screening oncologici 



Daniela Galeone
d.galeone@sanita.it
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Grazie dell’attenzione
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